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Analisi e proposte della RCCSB per la convention "Il Patto dei Sindaci 2.0 per una smart city” (Napoli, 12.09.2014)
1. Contrasto e adattamento: due strategie alternative
La Rete Campana per la Civiltà del Sole e della Biodiversità (RCCSB) è grata all’organizzazione per averne accettato la partecipazione alla convention "Il Patto dei Sindaci 2.0 per una smart city “ (Napoli -12 settembre 2014), consentendoci di far conoscere in un prestigioso contesto internazionale le nostre analisi e proposte.
Ciò che, però, ci meraviglia e ci lascia profondamente preoccupati sono i prevalenti contenuti della convention dedicati non a  come arrestare i cambiamenti climatici, bensì alle strategie per “adattarci ad essi”.  Rispetto alle  fondamentali e condivisibili finalità della mission  istitutiva di Alleanza sul Clima (Klima-Bündnis), sta prevalendo infatti la scelta compiuta il 19 marzo scorso dal Commissario UE all’azione per il clima, Connie Hedegaard, di Mayors Adapt, il  Patto dei Sindaci per l'adattamento al cambiamento climatico. 
Noi però riteniamo che adattamento significhi sostanziale continuità con quanto di catastrofico è finora avvenuto e  ci battiamo perché  esso possa viceversa significare “adattamento” agli equilibri naturali del Pianeta. Noi vogliamo guardare il nostro Pianeta come degli abitanti rispettosi e non come dei virus, per i quali il Pianeta stesso dovrà cercare dei vaccini. Conferenze come quella di oggi devono  quindi dare risposta ai miliardi di cittadini del Pianeta, che invece aspettano un vero cambiamento, quello profondo, alle radici del male. E’ necessario allora effettuare da subito scelte vere, radicali nel loro valore ideale, culturale, economico  e progettuale.
La Commissione Europea, relativamente a clima ed energia, sotto la pressione delle potentissime lobbies delle fonti fossili e nucleari, ha approvato valori  (40 % di riduzione CO2, 27 % per le fonti rinnovabili e nessuna indicazione per il risparmio e l’efficienza energetica!),  che noi giudichiamo lontanissimi  da quelli indispensabili  per ridurre le emissioni della CO2 del  90-95% nel 2050: un dato fondamentale, universalmente riconosciuto,   per contenere il surriscaldamento del Pianeta entro i due gradi, che sono la soglia prima dell’apocalisse. Il Consiglio Europeo del marzo scorso, convocato e fortemente atteso su clima ed energia, ha  poi deciso  di rinviare  al prossimo ottobre ogni scelta sul target per il 2030 e contestualmente, fatto di estrema  gravità, ha delineato linee di indirizzo per l’ulteriore sviluppo delle fonti fossili. Tutto ciò è pesantemente aggravato dal fatto di ignorare che i cambiamenti  climatici sono  dovuti in pari misura alla immissione di gas serra nell’atmosfera ed  alla sempre crescente  scomparsa del verde. E’ per questo che riteniamo fondamentale che il trinomio “riduzione emissione CO2 -  incremento fonti rinnovabili - incremento efficientamento e risparmio “ diventi un quadrinomio, con l’aggiunta dell’indice dell’obiettivo della crescita del verde,  globalmente  e nei  singoli territori, e che l’indice del verde entri  quale questione centrale nel target degli obiettivi delle Conferenze sul Clima, se – come auspichiamo - esse riacquisteranno un reale peso operativo.

A  livello nazionale, purtroppo, ci troviamo invece di fronte all’assenza di ogni politica per il verde e la biodiversità ed all’attacco brutale al solare  ed alle altre fonti rinnovabili, al risparmio ed all’efficientamento. Ogni scelta  appare finalizzata a favorire  le fonti  fossili, in fortissima crisi, e le grandi, potentissime  lobbies, nazionali ed internazionali ad esse  collegate . Anche il cosiddetto Decreto Sblocca-Italia (approvato dal  Consiglio dei Ministri del 29 agosto 2014) risulta di una gravità estrema per le incentivazioni, i cofinanziamenti  ed il via libera,  anche in totale contrapposizione con la volontà delle popolazioni locali,  alle perforazioni  e allo sfruttamento dei giacimenti naturali  e al gasdotto TAP,  distruggendo, passo dopo passo, peculiari  ambienti  terrestri e marini, biodiversità,  paesaggi, economie. E ciò con la motivazione della necessità di avere disponibilità di energia che, al contrario, senza problema alcuno potrebbe essere ottenuta gratuitamente dal sole.  La domanda, allora, è: come possono l’Italia e l’Europa parlare d’impegni veri per arrestare i cambiamenti climatici quando ci si muove verso queste incredibili, catastrofiche scelte?
2. Una Campania “solare” : prospettive ed ostacoli

Il Consiglio Regionale della Campania – nel gennaio del 2013 -  ha  unanimemente approvato  la legge popolare su “cultura e diffusione della energia solare in Campania”, ma nei fatti la boicotta,  non rispettandola  e non attuandola, per la semplice ragione di fondo che tale legge, nella sua immensa portata  propulsiva,  richiama organicità, programmazione, totale rispetto di natura ed ambiente,  regole e correttezza nella richiesta e nella gestione delle risorse e nei successivi percorsi. 
Abbiamo piena consapevolezza delle immani difficoltà a scardinare un tale sistema di interessi, ma  sappiamo anche che la gran parte dei Cittadini la pensa come noi, come manifestato  dal consenso  e dalla partecipazione registrati  prima dalla legge popolare nel suo percorso istitutivo e poi dalla costituzione della nostra Rete associativa. Essi sono stati  la forza  decisiva non solo nell’ulteriore  crescita e diffusione  dei contenuti della legge e della filosofia della rete, ma anche nella proposizione di ciò che le istituzioni avrebbero dovuto fare in attuazione della legge popolare (oggi legge n.1 del 2013 della Regione Campania), a partire  dalle  Linee guida per i Piani Energetici  Solari Comunali (PESC), che ribadiscono la centralità dei Comuni, fino a  progetti  concreti di grandissima valenza per il loro significato ed entità, come quello “dalle Ecoballe alle Piramidi del Sole” , che costituisce un esempio di valorizzazione e recupero di un’area particolarmente compromessa per altri usi agricoli e/o produttivi, con la contemporanea produzione di energia pulita per il territorio. 

Ci sembra giusto anche sottolineate le  nostre  proposte di percorsi educativi fondamentali  per affermare la Cultura del Solare e della Biodiversità;  di piani organici per la produzione, la ricerca ed il lavoro, collegati all’attuazione della legge; dell’istituzione di soggetti  di riferimento  internazionale, propulsivi di scambi culturali, produttivi ed economici, come quelli previsti dalla Biennale del Sole e della Biodiversità del Mediterraneo.
3. Da Napoli all’Europa

Il Comune di Napoli – che ospita questa Conferenza - ha aderito all’Alleanza per il Clima e conseguentemente al Patto dei Sindaci. L’Amministrazione del Sindaco de Magistris e lo stesso Consiglio Comunale di Napoli hanno più volte espresso pieno sostegno alla Legge da noi proposta ed alla realizzazione dei suoi contenuti.  Napoli  è per eccellenza la città del Sole e, per la sua posizione geografica, il naturale riferimento per  una cultura di pace, di solidarietà e di tutela dell’ancora immensa biodiversità del Mediterraneo.  La nostra Città ha potenzialità di autosufficienza energetica per ogni suo fabbisogno da fonte solare con  il consumo di suolo agricolo o di valore ambientale e civile pari a zero. Ci sono quindi tutte le condizioni per attivare un fondamentale percorso verso quella che la nostra Rete ha designato come Civiltà del Sole e della Biodiversità , nello spirito dei grandi obiettivi dell’Alleanza  per il Clima. 
Ecco perché oggi ci aspettiamo dall’Amministrazione Comunale di Napoli contenuti  forti e concreti, nonché impegni veri e seri, cogliendo fra l’altro quanto abbiamo finora proposto in questo anno e mezzo. Ci aspettiamo infine un vero e grande piano per il verde urbano della città, a partire dal ridisegno del territorio con la centralità delle green belts e dei corridoi ecologici.  E’ da questa  impostazione che ci piacerebbe che fosse contrassegnato il documento finale del Vice Sindaco Sodano da indirizzare al governo nazionale per il semestre di presidenza europea, per il quale di seguito proponiamo i seguenti punti:
· adozione del target per il 2030: 60, 50, 50;

· introduzione di un nuovo target relativo alla crescita  del verde complessivo del  5% per il 2020, da distribuire tra tutti i paesi UE;

· direttiva europea per la redazione da parte dei Comuni dei PESC (Piani Energetici Solari Comunali), considerando quella dei PAES (Piani d’Azione per un’Energia Sostenibile) come una fase di transizione verso di essi; con l’adozione delle relative linee guida;

· finanziamenti  per la realizzazione d’impianti (solare, efficientamento) relazionati all’entità della percentuale programmata  di realizzazione del PESC  e condizionata  all’adozione delle linee guida;

· incentivazione di progetti di produzione, ricerca e lavoro, per comuni e regioni dotati di PESC e di Linee Guida; 

· direttiva di azione europea  - come nel caso del preesistente progetto M2RES (From Marginal to Renewable Energy Sites) – estendendolo anche alle regioni occidentali e consentendo finanziamenti per progetti come “Dalle ecoballe alle piramidi del sole”;

· direttiva di divieto di limitazione di finanziamento per impianti aventi potenzialità superiori al proprio fabbisogno energetico;

· sostegno della U.E. alla realizzazione della prevista Biennale del Sole e della Biodiversità del Mediterraneo;

· no al gasdotto TAP ed al piano delle perforazioni e “coltivazioni” di giacimenti nazionali di fonti fossili on e off shore;
· direttiva europea su pannelli esauriti  e sul loro riciclo; 

· azione europea a sostegno di percorsi educativi in materia ambientale;

· obbligo alle regioni di redigere relazioni annuali sugli obiettivi di riduzione della CO2, su crescita solare, su efficientamento energetico e su verde e biodiversità.
(1)  Legge Regionale n. 1/2013 della Campania su:

“CULTURA E DIFFUSIONE DELL’ENERGIA SOLARE IN CAMPANIA”

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE promulga la seguente legge:

Art. 1 (Principi generali)

1. La Regione Campania:

a) sceglie il sole come sua primaria fonte di energia per ogni sua attività, civile e produttiva;

b) promuove la diffusione dell’energia solare nelle sue diverse forme e tecnologie su tutto il territorio, in armonia con la migliore fruizione e conservazione di esso in rapporto ai bisogni complessivi della popolazione e della piena tutela della biodiversità naturalistica, storica e culturale e della piena compatibilità con l’agricoltura ed il verde, nella sua complessiva accezione;

c) attua piani ed iniziative per la progressiva sostituzione degli impieghi di energia fossile con l’energia solare, anche al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico, delle acque e del suolo e delle conseguenze sull’effetto serra e i cambiamenti climatici;

d) attua piani ed iniziative per l’uso razionale dell’energia e per il risparmio energetico, considerati utilizzazione passiva dell’energia solare;

e) incentiva particolarmente la produzione di energia solare su aree già cementificate o comunque non più verdi con un loro uso plurimo, individuando in tali aree il primo percorso fondamentale per i piani solari;

f) individua nella diffusione, nella ricerca e nella produzione tecnologica dell’energia solare uno dei campi centrali per il suo sviluppo e per il lavoro;

g) attiva iniziative politiche ed istituzionali con le altre regioni italiane, con altri Paesi europei e del Mediterraneo per la cooperazione nella ricerca e nello scambio di tecnologie e produzioni solari;

h) promuove lo sviluppo del solare, nel pieno rispetto di ogni vincolo ambientale e storico culturale e secondo procedure che coinvolgono pienamente le comunità locali e la partecipazione popolare;

i) promuove una nuova cultura sulla preziosità delle risorse e della tutela della biodiversità.

[omissis]

Art. 7 (Edifici di pubblico servizio)

1. Tutti gli edifici adibiti a pubblico servizio devono avere autosufficienza energetica da fonte solare entro il 2015. Particolari deroghe sono concesse esclusivamente agli edifici impossibilitati a realizzarla per motivi tecnici o per valori ambientali storico-culturali, che costituiscono vincoli superabili soltanto con il parere obbligatorio delle rispettiveSoprintendenze.

[omissis]

Art. 9 (Mobilità ad energia solare)

1. La Regione Campania promuove intese con le industrie automobilistiche e di trasporto per la riconversione ad elettrico della loro produzione, con un corrispondente piano di produzione di energia elettrica o idrogeno da energia solare.

2. La Regione Campania, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, predispone un piano di realizzazione di stazioni elettriche di servizio per auto elettriche, per le città, per le autostrade e le strade di grande percorrenza, mediante apposite convenzioni con l’Azienda nazionale autonoma delle strade (ANAS SpA) e Società autostradali, con definizione delle caratteristiche tecniche delle suddette stazioni da realizzare.

Art. 10 (Ricerca)

1. La Regione Campania può stipulare convenzioni con le università ed i centri di ricerca della Campania disponibili per progetti di ricerca sull’energia solare, per ogni suo aspetto e realizzazione, per le tecnologie di nuovi materiali e prodotti e per le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9.

Art. 11 (Piani energetici solari comunali)

1. Tutti i comuni della Campania si dotano, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dei Piani energetici solari comunali (di seguito denominati PESC). I PESC definiscono gli obiettivi di copertura di fabbisogno energetico da fonte solare che sono fissati dai singoli comuni e che non devono essere inferiori agli obiettivi di cui all’articolo 2. Nei PESC sono definiti i possibili diversi tipi di solarizzazione delle singole aree del proprio territorio in armonia con la piena tutela dei valori architettonici, archeologici, storici e culturali, a mezzo del parere vincolante delle Soprintendenze.

[omissis]

Art. 12 (Rete elettrica solare)

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Regione Campania detta le norme tecniche e gestionali della Rete elettrica solare (RES) a media e bassa tensione (non superiore a 60 kW) di collegamento e scambio tra i diversi comuni adiacenti, necessaria per garantire la perfetta continuità della disponibilità dell’energia.

Art. 13 (Biennale del sole e della biodiversità del Mediterraneo)

1. La Regione Campania, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, approva un piano organico di relazioni e scambi scientifici, tecnici, culturali, commerciali, di investimento, con le altre regioni italiane e con altri Paesi, sulla cultura e la diffusione dell’energia solare. La Regione Campania istituisce la Biennale del sole e della biodiversità del Mediterraneo, conferenza permanente sullo sviluppo della ricerca, della tecnologia e della diffusione dell’energia solare e della tutela del territorio in uno alla biodiversità naturale, storico, culturale nei Paesi del Mediterraneo.

Art. 14 (Cultura del solare e della biodiversità)

1. La Regione Campania, di concerto con tutti gli enti locali disponibili, sottoscrive protocolli d’intesa con la direzione scolastica regionale e con le associazioni ambientaliste, per la promozione della cultura del solare e della tutela della biodiversità nelle scuole di ogni livello e grado della Campania.

[omissis]

E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

                                                                                                                    Caldoro

(2) 13 Linee-Guida per i P.E.S.C. (Piani Energetici Solari Comunali) Sintesi della proposta 

1. Non vi è analisi o ricerca che non ponga come certo, nell’arco di decine di anni, l’esaurimento delle fonti fossili, per cui la disponibilità di energia da esse proveniente tende progressivamente ad esaurirsi. Né è facilmente ipotizzabile - e sarebbe sbagliata sotto vari punti di vista la sostituzione generalizzata di essa con energia solare captata in altra area territoriale e trasportata, come avviene oggi per le fonti fossili. E’ evidente perciò che la prima linea guida di ogni PESC è la filosofia della autosufficienza energetica da fonte solare, da perseguire in progressivi obbiettivi, della durata anche di decine di anni.
2. La definizione di tali obbiettivi in quantità e in percentuale - e le successive azioni per il relativo perseguimento - sono pertanto una parte fondamentale dei PESC e presuppongono la seconda linea guida del PESC, ossia una esatta conoscenza e valutazione del fabbisogno energetico della Comunità per ogni sua attività, civile e produttiva, rapportata all’oggi ed al futuro.
3.  Naturalmente, più è basso tale fabbisogno a parità di qualità od anche di miglioramento di essa, più è facile la copertura per autosufficienza. Ne consegue  la terza linea guida del PESC:  la conoscenza delle modalità di possibile riduzione dei consumi dell’esistente e delle azioni  conseguenti, quali efficientamento ed isolamento termico.
4. La preziosità e limitatezza  del territorio richiama la ottimizzazione del suo utilizzo per più esigenze, con la ricerca di produzione d’energia solare a consumo di suolo zero. Ne deriva la quarta linea guida del PESC :l’ uso plurimo del suolo in funzioni multiple.  
5. L’esistente  pone problemi e prospettive diverse a seconda della sua identità e peculiarità e richiama la quinta  e la sesta linea guida: individuazione per tale scopo di adeguate superfici solarizzabili (solai di copertura, parcheggi, capannoni..), che non presentino alcun tipo di vincoli.
6.  e, viceversa, la individuazione delle aree (centri storici, edifici particolari , terrazzamenti ...)  che invece richiedono un’ accorta valutazione di tutela da parte delle sovrintendenze e l’impiego di materiali e tecniche particolari, che non alterino valori architettonici ed ambientali.
7. La tutela delle aree di pregio ambientale, storico-culturale oppure agricolo richiama la necessità di valorizzare aree già compromesse e di qui la settima  linea guida del PESC:  la individuazione delle aree già fortemente degradate e di difficile recupero per la produzione di energia solare a servizio della comunità locale (di media potenza), non escludendo peraltro che di tale produzione possano avvantaggiarsi anche comunità limitrofe. 
8. Naturalmente il fabbisogno globale energetico può richiamare l’esigenza di altre aree del  Comune da destinare alla produzione di energia solare (sempre nell’accezione globale di rinnovabili) . Ciò premesso, come avviene per le altre esigenze della collettività (casa, mobilità, servizi etc.) esse vanno definite nella pianificazione urbanistica. Di qui l’ottava linea guida del PESC: le nuove aree a destinazione energetica solare vanno individuate nel PRG e nei piani di Coordinamento territoriale. 
9. La filosofia dell’autosufficienza energetica richiama immediatamente la nona linea guida del PESC: ogni innovazione nel consumo di suolo o come riutilizzazione va fatta secondo i principi dell’autosufficienza energetica solare e dell’uso plurimo del territorio.  Relativamente alla copertura fotovoltaica, al PESC si accompagna  il piano di utilizzo al suolo delle aree interessate.

10. La forte consistenza del sistema energetico esistente (impianti di produzione, reti di trasmissione e distribuzione) richiama la decima linea guida: la  proposizione di un percorso di transizione dall’attuale sistema  al modello solare  che sia definito e sicuro,  sì da garantire continuità ed affidabilità nella disponibilità di energia da parte delle Comunità locali.
11. Contestualmente - per l’organizzazione della produzione e distribuzione di energia, per le modalità di gestione e di servizio e per un suo costo, progressivamente decrescente, per il cittadino - è necessario distinguere e separare la rete solare da quelle derivanti da altre fonti. Da qui la undicesima linea guida: la realizzazione in progress della rete  di raccolta produzione e distribuzione a bassa e media  tensione (comunque non superiore a 60 kV) dell’energia solare  (RES),  ai fini dell’attuazione dell’articolo 9  del testo coordinato della L.R. della Campania sulla Cultura e Diffusione della Energia solare, per  il collegamento e lo scambio tra i diversi comuni adiacenti, necessaria per garantire la perfetta continuità della disponibilità dell’energia.
12. Grande importanza assumono i PESC per avere un quadro organico certo della domanda che si va a  creare sul solare, per cui essi   assumono  fondamentale importanza per la ricerca,  la produzione ed  il  lavoro connessi alla sua espansione. Da qui la dodicesima linea guida: esposizione della quantità, della  qualità, della tipologia  degli impianti e delle tecnologie connesse che verranno  progressivamente realizzati.
13. Come si legge nella relazione di accompagnamento della legge popolare:               “...la Cultura del Solare richiama anche  un nuovo modo di pensare  e di rapportarsi al modello energetico e molto  più complessivamente allo stile di vita di ogni Persona: un cambiamento profondo, necessario ed urgente, che però non può essere imposto,  ma deve essere sempre più vissuto e partecipato in una crescente consapevolezza della immensità positiva del suo Valore. “     E’ dunque evidente che i PESC,  richiamano come questione fondamentale la tredicesima linea guida: la diffusione della Cultura del Solare e della Biodiversità, attivando altissimi livelli di sensibililità e partecipazione e coinvolgendo appieno, in ogni fase attuativa, le realtà associative, culturali e scientifiche. 
 (3) “Dalle Ecoballe alle Piramidi del Sole”

Proposta della Rete Campana per la Civiltà del Sole e della Biodiversità per il sito di stoccaggio di Taverna del Re - Giugliano in Campania (NA)

​​​​​​​​​​​​​​​

Contenuti e Valenza della proposta

·       1.000.000 mq         Area Disponibile

 ·      140.000 kWp        Potenza installabile

·       180.000.000 kWh        Energia producibile  annua.

·       34.000   Tonnellate di petrolio equivalenti risparmiate ogni anno.

·       85.000   Tonnellate di CO2 annue non immesse in atmosfera

1 – Eccezionale immagine mondiale del luogo e della Campania che passano da simbolo del  degrado e del malaffare a simbolo della rinascita e dello sviluppo civile e culturale dell’area; 

2 - Produzione di energia totalmente pulita, sempre disponibile, indipendentemente da conflitti, guerre di mercati, per un tempo illimitato (fino a  quando lo decide la Comunità locale), a consumo suolo e costo alla fonte zero. I soli costi sono quelli dell'ammortamento del costo dell'impianto e dell'esercizio e della manutenzione della rete;

3 - Contributo contro l'effetto serra, l'inquinamento atmosferico e del suolo dalle ricadute delle emissioni di qualsiasi camino di centrale termoelettrica o inceneritore (CO2 anidride carbonica, SO2 biossido di zolfo, NOX ossidi di azoto, Polveri) con fondamentali ricadute positive sulla tutela della salute delle persone e della "intera vita" dell'area ;

4 - Creazione di tecnologia e di nuovo lavoro (centro di eccellenza per le tecnologie solari, museo delle tecnologie solari, etc.);

5 - Maggior protezione del sottosuolo e delle falde acquifere, giacché l'acqua piovana, intercettata dalla struttura per i pannelli fotovoltaici, sarà raccolta ed utilizzata per altri usi anche a distanza;  

6 - Conservazione della materia delle ecoballe, per un suo recupero futuro;

7 - Costo dell’operazione (220* milioni di Euro) di gran lunga inferiore alla realizzazione dell'inceneritore che si vorrebbe costruire nell’area, principalmente per smaltire le ecoballe pari a 400 milioni; tempo di ammortamento in 10 anni.

8 - L'energia prodotta:

- può essere "venduta" per la riqualificazione naturalistica, storica e culturale del territorio;

- può essere gestita localmente, in un’ottica di autosufficienza energetica (Legge Regionale 1/2013); energia venduta e utilizzata dai cittadini di Giugliano e/o dalla sua area industriale con una struttura “smart grid”, in modo tale da consentire di gestire la rete elettrica in maniera "intelligente" sotto vari aspetti o funzionalità ovvero in maniera efficiente per la distribuzione di energia elettrica e per un uso più razionale dell'energia; 

9 – A fine ciclo la struttura si “rigenera” semplicemente cambiando i pannelli fotovoltaici; l’interno, una volta liberato dalle ecoballe e bonificato, verrà utilizzato per una importante funzione urbana di ulteriore qualificazione del territorio come una immensa area espositiva.

10 – sperimentazione d’un modello di partecipazione della popolazione alle decisioni sul futuro del territorio;
-------------------------------------------------------

· per tener conto dell’eccezionale qualificazione architettonica, urbanistica e paesaggistica da dare alla struttura e della massima garanzia di sicurezza, il costo è maggiorato del 30% rispetto agli attuali costi standard per impianti oltre 1 mW.

(*) scheda tecnica elaborata dagli Ingegneri:  elaborato da Ing. Giuseppe  Buono,  Agapito Di Tommaso, Alessandro Piantadosi e Giampiero Sepe.
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